

Criteri di accoglimento e formazione delle classi

[bookmark: _GoBack]I criteri di accoglimento delle domande di iscrizione sono così formulati, tenendo presente la capienza massima delle classi di destinazione:

SCUOLA PRIMARIA
40 ore
1.  residenti in età anagrafica
2.  residenti anticipatari
3.  alunni non residenti
4.  alunni non residenti anticipatari
Con parità di requisiti punteggio aggiuntivo (messo in ordine di precedenza) per:
· presenza di fratelli frequentanti lo stesso ordine di scuola con uguale modello orario
· continuità con la scuola dell’infanzia
· estrema ratio: sorteggio
Tutti gli altri modelli orari (30 – 27 e 24 ore)
1.  residenti in età anagrafica
2.  residenti anticipatari
3.  non residenti
4.  non residenti anticipatari
Con parità di requisiti punteggio aggiuntivo (messo in ordine di precedenza) per:
· presenza di fratelli frequentanti lo stesso ordine di scuola con uguale modello orario
· continuità con la scuola dell’infanzia
· estrema ratio: sorteggio

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Tempo pieno o prolungato
1.  alunni residenti
2.  alunni non residenti
Con parità di requisiti punteggio aggiuntivo (messo in ordine di precedenza) per:
· continuità nell’IC
· presenza di fratelli frequentanti lo stesso ordine di scuola con uguale modello orario
· autocertificazione del lavoro di entrambi i genitori
· estrema ratio: sorteggio
Tempo normale 
1.  alunni residenti
2.  alunni non residenti
Con parità di requisiti punteggio aggiuntivo (messo in ordine di precedenza) per:
· continuità nell’IC
· presenza di fratelli frequentanti lo stesso ordine di scuola con uguale modello orario
· dichiarazione attività extrascolastiche pomeridiane
· estrema ratio: sorteggio.

La formazione delle classi spetta al capo d’Istituto, che predispone la formazione di gruppi eterogenei al loro interno sulla base dei seguenti criteri deliberati dal Collegio dei docenti:
Per la formazione delle classi prime si tengono presenti i seguenti criteri:
· eterogeneità: le classi dovranno essere eterogenee per sesso, età, competenze, nazionalità, religione
· presentazione da parte dei docenti dell’ordine precedente: le indicazioni fornite dai docenti che hanno formato gli alunni nell’ordine precedente (relative a personalità, affinità caratteriali, problemi familiari, valutazione delle competenze cognitive/comportamentali, avvio ai processi di scolarizzazione) saranno prioritarie rispetto agli altri criteri
· scelta relativa alla religione cattolica: gli alunni che non si avvalgono della IRC saranno distribuiti nelle classi; in caso di presenza numerosa sarà garantita la compresenza per l’attuazione delle attività alternative
· provenienza scolastica: gli alunni provenienti da piccole scuole e pertanto costituenti un esiguo gruppo, verranno inseriti nella stessa classe; alunni che non hanno mai frequentato alcuna scuola dell’infanzia saranno distribuiti in classi diverse.
I casi particolari
· L’assegnazione degli alunni con L. 104 e/o con gravi problemi di apprendimento o deficit motorio avverrà dopo attenta valutazione del tipo di svantaggio e della situazione scolastica nelle classi, in modo da favorire la loro migliore integrazione nella scuola, secondo le indicazioni delle insegnanti che individuano eventualmente il gruppo di alunni che meglio potrebbero supportare il compagno in situazione di disagio.
· gli alunni anticipatari saranno distribuiti nelle classi
· l’assegnazione degli alunni ripetenti alle classi avverrà dopo valutazione da parte delle prove effettuate e del grado cognitivo di formazione, del parere dei docenti che hanno seguito gli alunni nell’anno scolastico precedente
· i fratelli gemelli, di norma, saranno assegnati a classi diverse, salvo parere contrario (motivato) dei genitori.
· eventuali richieste di cambio di sezione in corso d’anno saranno prese in considerazione solo in casi eccezionali e dopo attenta valutazione del dirigente scolastico sentiti i docenti.
Inserimento nelle classi degli alunni legge 104/92
Il Dirigente Scolastico inserirà gli alunni nelle classi rispettando la normativa vigente. Terrà inoltre presente:
· il parere del GLO e della FS BES
· l’opportunità di rendere disomogeneo il numero degli alunni delle classi a favore di quella in cui è inserito l’alunno con disabilità
· nel caso vi siano più alunni disabili, saranno assegnati equamente nelle classi, tenendo presente le criticità dell’eventuale gruppo di appartenenza.
Inserimento nelle classi degli alunni con DSA/BES e degli alunni stranieri
Il Dirigente Scolastico inserirà gli alunni nelle classi rispettando le indicazioni della normativa vigente.
Criteri in caso di inserimenti intervenuti in corso d’anno
Gli inserimenti di nuovi alunni saranno effettuati dal Dirigente Scolastico sentiti i docenti coinvolti per avere un parere sulla sezione in cui è più opportuno iscrivere l’alunno. Si dovrà comunque tenere conto di:
· pari numero di alunni per classe
· presenza di alunni con L. 104
· presenza di problematiche relazionali o di apprendimento rilevanti.
Nel caso di alunni stranieri il Dirigente Scolastico provvede all’inserimento applicando i criteri e le modalità contenuti nel Protocollo di accoglienza (titolo di studio di provenienza, preliminare accertamento del livello di alfabetizzazione ad opera della Commissione intercultura / team docente delle classi di riferimento, modalità di avvio della frequenza scolastica…).


